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ALLA SACRA REALE MAESTA’ SUA °
FERDINANDO 1V. pe’ BORBONI,

Monarca dell; t;;u , eddlelll’ altra Sicilia 5 ¢ di Geru-
- falemme , Infante delle Spegne , gran Principe
eredim"to della Fofcana, Dv:; di Parma ,
Piacenza y Caftro @'c. -

PIENA RELAZIONE

Di guanto fi * operato dagli ACCADEMICI
- SINGERI LAUREATI dell ARCADIA REA-
" LE nolla feftofiffima loro generale Adunanza, tenuta
correndo il 4} XXIX, Settemére MDCCXCIX.
nella Regia Chiefa dé RR. Padri Minimi di
S. Francefco da_Paola, fotto il titele di S. Lui-

© 7 giy preflo P Augufta Refidenza . .

DA_ppoiché'i Signori Promotori della Reste

Arcadia, e tutt’i laureati dileir Colleghi
per quefla fedeliffima Citty- di Napoli , e per le
‘XII. Provincie anche del Regno, efponendofi ad
un’ evidente pericolo di perder la vita, e le proprie
foftanze , fi erano con incredibile animofitd sforzati
di efeguire il mio Proclama coptro le furiofe ‘Ma-
fnade Francefi, e contro tutti gl’iniquiffimi Segua-
ci dell’ obbrobriofa Giacobinica Setta , -in data de’
XXXI. Gennajo del corrente fatalifimo Anno
- MDCCXCIX., con mantener coffanti gli afiimi
della pid fana parte di ogni rifpettiva Popolazione,
si nell’ Or16possa CoMmunioN di S. CHiEsa, che
nell’ attaccamento , e fubordinazione verfo il propria
legittimo Sovrano FErDINANDO IV. de’ BorsonI,
veto clementiffimo Tito fiagli odierni Principi dell’
Univerfo ; toccd finalmente 2 ragguardevoli” Metx,n;
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‘bri di un o) gran Corpe Scientifico la bella forte &
veder’ appieno efauditi gli proprj anfiofiffimi voti, e
di ottener dail’ infinita pietd dell’ onnipotente Iu-
p1o Trino,ed Uho, I’implorata profperazione del-
le Armi gloriofe di Sua MaEsTa’, che venendo a
_marcia sforzata da varj lontani , e vicini Paefj délla
* poftra Sicilia citra Pharum , alla volta ex conditlo
di quefta Real Metropoli , felicemente vi entrarono
terminato il di XIII. Giugno dell’ifteflo corrente
Anno MDCCXCIX. , alla rammemorazione con-
fecrato di S. Antonio da Padova, intorno alle due
ore di notte (1), per cui verfo la fera del medefi-
mo giorno pubblicoffi anche da me per iftampa , e
fecefi dippit affiggere in varj luoghi della Citra,
“un’ altro mio Proclama, che muovendo inftantanea-
mente 1’ oppreflo Napoletano Popolo ad allarmarfi,
facilitd al non pid oltre I’ ingreflo delle Regie trion-
{ali Squadre fralle nofire mura, con ifvegliare un
fubitaneo terrore ne’ perverfi Giacobinefchi Rubelli,
e ne’ democratici loro Fautori , che fuggiron tutti
per eftrema cofternazion di {pirito a rinferrarfi nella
ortezza di S, Eramo , .nell’ Ofpedale degl’ Incura-

: - - bili,

L0 OE0 SEESO O O OETSO CESOOETS0 00

(1) Per una tale vittoria di S. M. FerpivanDO
1V. de’ BorBov1, han travagliato moltiffimo altri
duc Regj Arcadi , e grandi Promotori,ciod il Ta-
ato Miniftro Signor D. Antenio Leroffa,ed il Co-
7onn¢”° Signor D. Scipione la Marra. In encomio
del primo ufcird tra brieve una Canzone del noftro
Arcadico Regalifta Signor D. Pafguale Margolfo.
In lode polcia del fecondo fcrivera jl, Ch. Sincero
Accademicp Signor D. Aleffio de Sariis nell Italie
infelice_per Ji Francefi ©'c.che nel venturo Anno
‘MDCCQC. fi pubblicherd dai Torchi di Vincenzio
O¢hni. o : . ‘
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bili, ed in Caltel nuovo. Avendo ip -fatto quindi
ulcir dai torchi a luce un terzo mio Proclama nel
tuffeguente di XIV. Giugno MDCCXCIX. , in
rendimento di grazie all’ Auvguftiflima Txriape, fot-
to la cui celettiale immediata protezione ftanno i
Reali Sinceri Accademici ( per efferfi ella compia--
ciuta di fottrarci mifericordiofamente agli artigli de’
pil elecrandi moltri di Averno) ,ed affiaché {1 {pro-
pafle ogni qualunque Ceto di Perione a moitrarfi per-
) avvenire divotiflimi verfo un cosi tremendo Mij-
Jero della facrofanta CatvoLica Feve ; mi rivolfi
tutto in leguito a dar le opportune difpofizioni per
far dai Sebez) Arcadici Colleghi faltofamente de-
cantar le ultime flupende gefta di Sua MaEsTA’,
in una pubblica loro generale Adunanza , da con-
vocarfi pei XXIX. Settembre MDCCXCIX. , con
divolgarli a tal’uopo da me fleflo un quarto ampio
Proclama fotto il di XX. Giugne MDCCXCIX. ,
per muovere univerfalmente gl’ Ingegni di pid alta
valore ad efercitar le proprie forbitiffune penne fo-
vra un cosi grandiofo argomento , fenza che io la-
{fciaffi di emanar ben’anche per lo medelimo fine il
feguente Manifeflo di pid riftretto, e concifo teno-
1e , per non gravar tanto di porto alcuni pit lon-
tani Reg) Accademici Sinceri,ed altri qualfivoglia-
no Letterari Nazionali, ed efleri , nelle cui mani
far fe ne doveano cog la maggior celeritd pervenir
gli efemplari: o ’

Al CH’IARISSIMI,{ X
E dottiffimi S::gnoriRCoLLsom dell’ ArcabIa
EALE, :

I XXIX. del Mefe di Setrensbre del corvente
Anno MDCCXCIX. in giorno di Denenica, nella
Reale Chiefa de RR. Padri. Minimi di S. France-
Joo da Paola prefo il Raal %d‘m ydalle ore XXT.
- 4 3

‘



i antiy i tered P Adimanzua pensrale 82 Signori
Coli. “i di efJa Reale Arcadia ; per celebrar I im=
mortati Trionfo di Sua Maefts Regnante FERDI-
RANDO . /. BORBONE, ¥/ Tito delle Sicilie, gid re-
Pitnirg’ felicemiente al fuo Tiono, con la disfatta me-
wporabile’ &% turt’i Giacobinefchi Sectarf 5 e di tutr’ § -
Nimici d‘el/‘a'b .i ..F. egedettolica y € bdé”o ) tatod.f AYS

rgone percid le pin fervotofe préghiere ai medefimi
g%gnori Colle bi,P ‘affinche vogj';iaft renderfi vieppik
benemeriti della CoRONA ', ¢on far delle Produztoni
ertérarie per un tal fine in profe , od in poefie 5 ed
% una dellé quartrs lingu# , che fard-per tornar lo-
70 pid & grado, ciod Tofcana, Latina , Greca, ed
Ebrascky da poterfi vecitare in detta generale Adn-
#anza ' e flamparfi anche in un particolar Volume , #
tutre [pefe di efla Reale Arcadia, con farle perve-
hire tn miano del dilei Principe perpetuo , e Cuftode
Eenei'alc“ Signor Cavalier D. Vincenzo Ambrogio

Galdi , Conte del Galdo, e di Belforte , Patrizio di
Reggio, ed Avvocato Fifeale per Sua MAESTA’ in
f:fe @ delle-Regie Caufe dell’ abolita Comme(fion ge-

erale di Terra Santa &c. , almeno un Mefe 5 &
Wexzo prima o ciod per turta la merrd di Agoflo dell®
$ftefo corrénte: Aino MDCCXCIX. Come anche for
pregari_derti Signoti Colleghi a renderf carichi del
gran _mitacolo ‘operato a fevore dbl RE Signor No-
firo dafle Santifima TRINTA , B cui patrocinio f
era ‘{:f tal fine implorato 41 effo Arcadico Signor
Cuftode generale per Voto fin dai X. Gennajo
MDCCXCIX. . Napoli - dal Parnafo - dell’ Arcgdia
Relle gueflo d) XX. Giugno MDCEXCIX.

Giunte che furono P imprefle copie di effo quarto
mio Proclama,e rifpettivamente del pur dianzi tra-
feritto ‘briewe “Minifafto, in poter de’ Reali Arkadiy
¢ di aleri “enltiffimi: Yomini, si per I’ intero circui-
to di ambedue ¢oteti Dominj, comprefevi le Me-
tropoli di Napoli, ¢ & Palermo, che per altri d1‘:i

. : ver
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verfi Reami ¢’ Irtalia, ed Europei, per to fpes
rar poteafi dall”odierno ‘corfo “delle- Reg?:n Poite
~chiufo per molriflimi lvoghi, ed attraffato ; mon pud
chiccheffia indurfi a credere con quanto fervore gV
fftefi- Accademici Sinceri, ed infiniti altri Soggetti
di grande abilitd , impiegati fonofi a far’ ufe de’ pro-
prj-talenti, e cognizioni , chi per un verfo , e chi
s‘:r un’ altro,. per, dimoftrar tutti {* ecceffivo giubile
a effoloro provato mel veder’aftefo nuovamente f(ud
Soglio della Sicilia citra Pharum , il dilei troppe
ben vedato, ed impareggiabile Monarca FERLINAN-
po IV, de’ BorBoNI, fenza che fra’l tempo dell®
interina ribellante Oclocrazia, od ‘Anarchia , come
. vogliam denominarla, fofferto ne avefle verun po-
fitivo d@rimento la REeLiGioNy di GEsu’ CrisTo
S. N.,che flata vi era fin dai primitivi Appoftoliei
_tempi ricevuta con umile offequio , ed abbracciata .
“Viétmaggiormente che quanti occupano giammai lu-
“tninofi Ufizj, Dignitd, e Cariche in quefti due Sta-
ti della Maesta? Sua, ed anche ne’ Tofcapi dile
-Prefidj, come Cardihali di ‘S. Chiefa, Vefcovi, Ar-
civefcovi, e Viearj Capitolari ; Prefidi , Capi di
Ruote , Avvocati Fifcali, e Uditori ne’ Colleg)y Pro-
‘vinciali di Giuftizia, Senatori , Elepti , Sindaci , <
"Reggimentarj di Univerfitd , Percettori , Gindici,
"Governadori , Luogoterrenti , ed Erarj per le Cittd
jh Real Demimio, e Baronaliy e cosi difcorrende-
fa, toftoche ricevettero gli efemplari di un tal mio
-Proclama , -oppur-di eflo rifﬁuivp brieve Manife-
fo forro il di XX. Giugno MDCCXCIX. , i re-
caron’ eglino immediatamente a- pregio , anzi a do-
vere , il moltiplicarne a difmifura le copie in mi-
liaja; e migliaja, non folamente in ifcritto , -ma
en’ eziandio per tampa, ovunque introdotte fi ri-
trovano tipografiche Officine ycon trafmetterle quin-
di a guifa di circolari ne’ pitt rimoti - Luoghi degl’
“iftefli noflri ‘due Reami , ed Ain varie Parti d’intor-
. ) B ‘ L L no
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0o alla Real Guamig&iqnc di Etruria (2). Efpedien-
te, che ficcome giovo affaiffimo a far’ accrefcere il
numero degli Scienziati , che alla noftra Sebezia
Reale Accadsmia novellamente fi aggregarono; cosi
venne ben’anche a render maggiore la quantita del-
e Produzioni letterarie in onor dell’ Augufto Sici-
_L1ANo SOGLIO, per la fconfitta de’ Gallici Affalfini,
e di twet™i perverfi Traditori dells Corona . E
tantoppid eziandio gilunfe in feguito ad aumentarli
di braviflimi Socj la Reale Arcadia ye ad arricchir-
fi de’ pid eleganti carmi, e profe , per un fiflatto
fplendidiflimo argomento, in quantoché aggiugnendo
io fuoco a fuoco, ed impulfi ad impulfi , perun’ A-
zione pubblica di. tanta rinomanza, e celebritd, non
dafciai di geplicarne I’ invito con tre altri, miei Pro-
clami , uno de’ XXX. Luglio , [ altro de’ XXXI.
Agofto, I’ ultimo degli XI. gettembre MDCCXCIX.,
.che mandati fimilmente alle ftampe in ben XXXIV.
mila copie , fi fecero fpargere per quefa. Real Cit-
4, e fuori , tra tutti ‘g?ia Jomini d’.intelligenza ,
‘¢ di erudizione, fenza sfuggime a veruniffimo la
_ motizia . Sul qual piede mellofi gia il tutto all’or-
-dine , con farli anche da me precedentemente ufcir
(dai torchi, e divolgare un’ ultimo Avvifo in ben
XII mila efemplari, per aver concorfo di numera-
{ifima Udienza (3); i venne finalmeate nel defti~
. o ... - . npato
o o SN
(2) Cosi fragli altri i & regolato il dottifimo
-noftro laureata Collega , e Promotare , ‘Signor
D. Niccold de Saverio, Avvocato de’ Poveri nella
. 8acra Regia Provinciale Udienza. di Lecce ,came p
rilevarfi 4gia una fua Lettera circolare in iftampa fot-
to il di XV. Luglio MDCCXCIX. .
~ (3) Cominciofli un tale uvltimo Avvifo a pubbli-
care.per quefta Real Cittd , e per tute’ 1 . rifpertivi
: - XXXVIIL.

-
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9
nato glerno de? XXIX. Settembre MDCCXCIX.
a tener Ja folenniffima generale Adunanza de’ Lau-
© yeati noftri Sinceri Accademici , nel Real Tempio
di S. Luigi praflo I' Augufta Refidetza , nella fpe<

ciofiffima foggia , che or’ ara faremo per defcrivere .
Fin dall’alba dunque:del medefimo di , videfi alza-
ta fulla Porta di_effa magnifica Chiefa upa - {pezie
&i lapidaria maoftoliffima Tavola , con d¢’ var) ok-
mati, ¢ feltoni d' intarno , e con Ja temporasea fa-
guente Infcrizione , cqmpofta dall’ efpertiffima pen-

ma del moftro infigne Coltega. D. Carlo Maria Bar- -
2 di Averfa, upo de’ celebri Avvocati.ng’ fupremi
Napoletani Tribunali: - .

_ CIVES . ACCOLAE . ET . ADVENAE

. Quot . quot . conveniflis C

ﬂ .-ﬁa“ . Spc&m[mﬁ n’b“}.” . T‘M‘ e

T I veftibulo . refifticate - . -

N yﬂf . pwi: WOk, o e

Conprsunis . etfla « voluntas . DEO .. ORT . MALX.

Usi eﬂil:: . Tri}aiz::ed.. Trinogue . in, Unim;g.m
sensiffimo . pecfolvendi . gredias . imynorcales . pre
soditn . incolamuaie « Vs oriis.P»E’:‘.mS . N FE%-
DINANDE . IF . REGIS . Trismpherars . cia-
memsiffimi  pra . gea . Sacerdotes. . etiag . Mufa-
PEM o SROERIONUNS . JNELY . ltre - fewerorum . BUY-
MELUS . Comes . PHE&NICIUS . Princeps . clg-
\wiffimus . casserigpe. -:Rogg;g-g.f log - Mréadige
Scdales . dovmions . cowvida . & . commiffa < g0
‘Quis.. res . Secundis « daboribis. - iuchoars « felicif-

o A 5 :ﬁmé°
RXNVIL. dilei Cafali, con afiggervili eziandie ne’
i) frequentari . lvoghi | ¢ piazzo , fin dai XXIV.
: tts:l‘bre’ MDCCXCIX., quale apputto o’ er2

a t S S . o e
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fimd . cefferit . feeundum’ . vora .y grasi . anigi . er-
80 + in o busufmodi . bonorum . Largitorem ., mu-
g ’ vifseentiffimum '
beic . agant . feftum . diem.
Dixi . ingrediminor .

Apertafi quindi la Chiefa verfo le .ore venti , fo
- ¢efi.trovar tutta riccamente illuminata con-larghifh-
‘ma quaatitd di cere, sl nell’ Altar maggiore , che
-per l¢ varie dilei Cappelle , a mie proprie fpefg;‘
ficcome interamenté a mie fpefe fu efeguite quant
'gltra‘convenivafi per la pil notabile fontuafitd., . e
per lo compimerito di una sl.memoranda Funzions,
anche per le tante nitidiffime fampe, che vi fi di-
fpenfarono .’ Sé noit che per.appalefarfi. affezionatif-
fimi alle Sovrane FaMIGLIE BoRBoNICA , ed Av-
sTRraca, voller di proprio loro meto entrar’ anche
,a parte di effa illuminazione, tanto il genrerofiffimo
10{tro Collega, ¢ Promotore Signor Duca di Cal-
- giizlno D: Giofeffo Maria Pefcara di Diang, quan-
to't Reg) ornatiffimi Arcadi Signor 'D. Leandio
*Maria Guidi , e Signor - D. Nunzio Martingana,
-¢he mamdaron- qualche altra quantita di cere per det-
-89 fine- all” impenfata, e fenza venirne affatto-vichie-
- i 'Da-va lato della medefima Chiefa & Cornu E-
. -wangebii, fi ergeva un ben’ architettato. fuparhiffieo
Doflelo fin forto-quafi- alla foffitsa , con de’ leggia-
driffimi pannegpi atlafire di oro ;e con de’graziofi
‘putti‘di argento,'che ne fofteneano i varj. fcherzi,
e I’ombrella fuperiore, con offervarvifi nsl mezzo
gli -adorabili Ritéarti*delle SS. RR. Maeltd Loro
:gsammupo IV. d¢’ Boreovt ;e Maria Carotl-
'Na di AusTR1a , e di LoRENA', indan?i di quali
ardevano otto ben Efom cerei a guattro tumi , re-
-galo. per meted dell’ifteffo liberaliffiimo Signor Dau-
xa di Calvizzano Pefcara’. Dirimpetto’ poi. ad - an
tal Doffello ¢ Corns Epiftola, vi fi piantd nn?t 1“'1".
olif-

\
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ax
fofilime- Sedia’ &i d4ppopgio- . eon avanti d&i effa un
_tavelino, e con fovra di queflo. un SS. Crocerasso
o getto di. oro, non fen7a varj candelierit di :arpen-
0 con lumi accefi ; reftando- caverto -effon:tavoline
da un gajo panno di velluto chermifino con de’ gal-
Joni, e fiocchi di oro, eome altresi. facendofene di-
flinguere il fito da un: belliffimo firato al di fotte
jn feta , e di color'paonazzo, che fin quafi a2 mezr
7o della Chiefa eftendeafi. Con circa. CC. Sedie
snche ‘di ;appoesgio in cuoje giallo , veniva formato
il Circolo pei-Reamy Sinceri Aceademicei yche da pae
¢o in diftanza dail’ ingreflo del Tempio ; -giungeva
“fin quafi preffo all> Altar maggiore ,” con prefedery
vi all’ Affemblea dalla parte fuperiore. tre - amplifla-
mi Sogeerti della Magiftrarnra in toga., ciod. il Re-
pio ‘Sienor Configlier D. Giofeffo Carfora per -lo
T ribunal fapremo di S.- Chiara, il Signor Prefiden-
te D. Paolo Guidotti per l]a Repgia Cantera della
Sommmaria , ed il Sienor Gindice D. Niccold Parifi
per la Gran Corte della Vicheria in Civilibus ; tuts
ti-e tre_noftri desniffimi Colleehi . e Promotori
che venivano affiftiti da varia Nobiltd , ed:in fpe-
2ie da moltiffimi Cavalieri s} di Malta , che del
Real'Ordine CoBantiniano'di S. Giorgio , frattante
. che totti gli altri confpieui Feclefiaftici del Secolo.,
¢ Clauftrali; "Avvocheria ,. Profeflori della. Regia
Univetfitd , ¢ Gentilvomini accorfivi , reftavanc co-
-modamente adagiati: fovra decenti frabelli per dietro
¥ ifteflo circolo} e per entro le Cappelle .'Nell’.at-
to che la gente vi fi.andava di' mano in mano ac-
cogliendo, ¢ fituandofi ne® provrj tuoehi : reeitofi
loro da ‘me vna fpezie di' Prolufione , offiell - Arpe~
rato , come per intrattenimento , datle- ore XX..e.
mez7a -in"poi , reflando a evra di gie*RR. Padri
Minimi I’ accudire o7 offinm . ed il ricevervi .tutte
~ perfone di qualitd . Chiufo il mio dire al tocco del-
-Je ore XXI.5 fi did tartofto principio alla rapfigre-

5 , ‘ ene
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&ntﬁiohel:zﬁ altri lettersry Arcadct Lavert , @
mon trovaiidoli’ prefente il Gallipslitano Patritio Ste
gror D, Deinenico Briganti , Autote delt’ Fetvadiar
mione '} vin vece di queftd vi f promumzid wd’ elegan-
te Profa dall’ eruditifimo  Sigsor’ Abate D. Luigi -
4t Francesico da’ Nevanethe vl fu con piscer mef
éma di opnusa alcoltats , Dalla -Sedia pofeia diap-
poggio ¢ region¢ del grat Doffello, it M, R, Pa
die D. Antea Maria Majulli di -Aloys 5 Clhierieo
Regolare Semalca, profer- la fua nobile Otaziq-
@t con (400 garbo s vivezzd ; od enesgias ¢he die-
ero i tralle il comume applaufs . Per inciter viemag-

gioentencq § Sebeaj nallal Soc) all* effetyanza de’ pra-

$rj doveri, 6 leflera. in-feguite d e Je VII. mie

" llrcadishe Ldggﬂ cant la faneiene in lingus del veruflo
Laziey od il fontisfend te due prime ; rifguardantine

1y ferms credenza ne’ . BVANGELICE Deams, ¢ i
gifpetto devuto 4lla Matzsta' del proprio Modag-

21, ¢ Bapre ofcir fi vidowo dalle pupille di thic-

cheffia {¢ pid tenere lagrime , fralla fenfibilifima

yniverfal commoziode , che vi 6 deth » Sullegut
ordinatdmente dappreffo la pecita delle pid gravi,

e. fode Cpmpofizioni poatiche , yoti meno 18 To-

feama, the in Attica, in Latinaged in Ebraicp fa-
wella ; che- vi fi efpofero daglifeffi- lora Produtter

wiy @ rifpestivi Raali Sipcest Accademici 5 ghe W
vm:m», ciod . dal Signar Canosico D. Gior
avi d¢ Sylva de’ Machel della ‘Banditells 5 dal

- M. R.“Padre Dy Raffaslla. di Amely Celeftino ,
dai MM- RR. Padri D Luigi: Maria. Quattromas
i , e D Gaetgno Masis Laviofa Gesgveles ams
bedoe Somafehi 5 dal: Mi R Padre Matisno Troph
Palerthitano: de* Predicatori, dal M. R. Padre Gio-
feffo- Maria di Gesi. Alcanterigo , dai - Siggori Aba.

ti D. Felice Baronci, D. Vigceazio Caflglli , e

D. Pistro Adinoli., tutti e tre Romanty dai Si-

enori Abati D Steffanp Brarcaceia de’ Pasriz), 1‘{&-

. " Po :-
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poletani , D. Carmine Santoro , D: Gaetano Buo-~
‘nanno, D. Gian Criftoforo Pellini, D. Salvadore
del Margio , D. Ginfeppe Ametrano., D. I.E'Fi
‘del Gecco, D. Tommafo Arangi, D. Carlo Ma-
‘ria Bruno, D. Gaetano di Benedetto, D. France-~
fco Firelli,  D. Giacinto Paolini , D. Emiddio
Marchiani, D. Carlo Cortefe , D. Onorato . Scara-
muccia , D, Cammillo del Gecco, e D. Francefco
Saverib Chiaj , dai Signori Cavalieri D. Giufeppe
‘Pagliuca de’ Conti di Manupello, D. Marco An-
‘tonio de Angelis, Patrizio di Trani, e D. Riccio

‘Maria Ricci’, Patrizio Romano , di Rieti,.e dell’ -

"Aquila, tutti e tre del Real’ Ordine Coflantiniano
'diqS. Giorgio , dal Signor Conte D. Aleflandro
;Patrizio Cattani , Chirurgo Reale di Camera , dal
"Regio Miniftro Signor D. Gregofo Morelli , dal
Signor Barone D. Luigi -Antonio Legari , dal Si-
‘gnor 'D. Vincenzio Maria Longobardi de’ Baroni
‘del Tione, dai Signori Fratelli D. Ferdinando, e
D. Steffano Attolini , Patrizj di Bari, dei Signori
Avvocati D. Giscomo Bruffone D. Giofué de San-
"&is, D. Andrea Reftaino, D. Filippo Rulli , D.
.Carmine Benedetto Archidiacono, D. Niccold Ar-
mellini, D. Antonio Bafile, D. Vincenzo di Ma~
‘ria, D. Gheratdo Greco', D. Pafquale Maccio ,
‘D. Arcangiolo Reftaino, e D. Vincenzio Pulfini,
‘dal ‘Signor’ Alfiere D. Giuvfeppe Maria Bottari ,
-"dal Signor’ Alfiere D. Steflano Panari Galtieri Pa-
‘trizio Arianefe, dal Signor Foriere D. Niccold Po~.
liti, e dai Signori D:'Gfiovamni Ranieri Rafltrellt
Tofcano ; D. Gaetano Caftiglion. Moselli, D.Nun-
’zio Martingano ; -Dottor Fifico D. Maurizio C#
“ciante, D. Maflimo -Antonio de Fabritiis, D.Gie
, van patiﬂa Giffoni ) D. Leandto:Maria Guidi,
~ Quirino Fracaffi , Dotror Fifico D. Vincenzo Cac-
crapuott, D. Marzio Gemile, D. Luigi - Aratore »
DO“OI"FiﬂF°~ ‘D-"Piéﬂo sah‘m_.’ D. Tomgzﬁa‘fo
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Maria Trembacci ) ¢ D. Micchele Azvariti , che
_tanto pid riufcirono al gran, Confeflo graditiﬁimi 3
ato. pid brievi el furono, riftretti , e concifi .
nché mon fi foffero trovati prefenti aleri faccen-
tiffimi nofiri, Colleghi delle Napoletane XII. Pro-

vincie, della Sicilia ultra Pharum, e di non pochi.

eteri Dominy , ed in fpezie Monfignor D. Micche-
le Contenisj Vefcovo di Giovenazzo , il Sighot
Primicerio D, Gennapo Megha da' Galatoge, 1 Si-

i Canonici D. Mattia Simonetti da Calvi ,
). Andrea Carraturo. della Cava , D. Vincenzio
Pefce di Averfa, D. Niceold Rofli da Campi, D.
Saverio Politi da -Tropea, D.Gaetano Puglielli da
Sulmona, D. Bernardo de Teo da Caripola , e D.
Tommafo Campeggio anche da Galatone (4), il
M. R. Padre Exprovinciale Fra Bernardino "da
Pratola de’ Mipori Rifermati di S. Francefeo,i Si-
nori Abati D. Crefcenzo Corvino di Averfa, D.
,Eefare Pianefy da Giugliano, D. Mattia Zoga. da
Calvi, D. Giuleppe Filomena da _Mormanno , CP'
Gafpare Verging da Corigitane, D. Giovanni Ca-

-
3

+ (a) Il fuddetto chiariffimo Sigaor Caonico De:

¢ano delle Chiefa Cattedrale di Carinola D. Ber-
nardo de Teo, per ordine .fpezialmente avutone dal
fuo zelantiflimo Velcovo, e noftro gran Promotore
Monlfignor D. Sabvadore de Lucia , con petto ve-
‘ramente * Appoftolico . predicd pell’ lﬂtirza paffata
guareﬁma contro- I’ infame . Gallica . Libersd , od
cuaglianza , nella Tepra di Cafanova ; frattanto

the vi fi udiva tktavia b efecrando’ nome di Re-

pubblica , non fenza eflerfi dippid .fegnalaro’ ad an-
‘dar ‘promuovendo- per quella, Diocefi le Truppe in
wmaffa;, per I’ efpullione - d¢’ Francéfi .dal ‘Regno, e
“per diltruggervifi .le ‘Giacobinefche Fazioni .




flaldi di Afragola, e D. Domehico Notardistono
della Cava, la Signora D. Ifabella Franchi da &
Valentino, il Signor Cavalier Gérofolinitano D;:
Niccold Ulmo Patrizio di Taranto, il Signor Di-
Serafino Maria Ricci, e gli tre coltui Figll Cava--
lier di Malta D. Angiold Madria, D. Ranuctio; e-
D. Ferdinando Maria Ricci., tutti e quartro Patri--
2j Aquilani , di Rieti, e di Roma ; i Signori Di
Pietro Rofcitano da Reggio, Avvocato D. Conce-
Zio Ginetri _de’ Patrizj di Sulmona , D. Carlo Ca-
balbi , e Dottor Fifico D. Francefco Filomena j
entrambi da Mormanno , D. Giovanni‘ Canzio d& -
Sefla , D. Baldaflarre 'Vergine da Corigliano, Ds .
Filippo Briganti Patrizio di Gallipoli, D. Dome-
nico Moro , Dottor Fifico D. Saverio’ Caputi , &
D. Orazio Tafuri, tutti e tre da Galatone, il Siv
gnor Cavaljer Gerofolimitano D. Mario Albertor
Pagano da Palermo,” Monfignor D. Orazio della
Torre Vefcovo di Mazzara , i Signori- Abati D.
Ignazio Sanfotie, D. Cefare Safina, D. Vincesziox
. Norrito, e D. Gafpar¢ Graffa, della ftefa Cirex
di Mazzara in Sicilia u/rra’, il Signor® Abate Di
Aleffio C‘ama;ggi da Faenza nello Stato Ecclefafti-
co, il Signor Abate D. Giovanni Serughetti da
Bergamo -, la Parmeggiana Signora Baronef -D.
Marianna de ‘Rouffet, Vedova del fu Libero Barox
ne del Sacro Romano Impero D. Lodovico de Tan=-
ner, nato in Dresda, ed originario dilla Franco-
nia, il Signor Canonico D. Giovan Giofefflo Pau-
lovich Lucich , Patrizio , e Pro-Vicario generale
di Macarfea nella Dalmazia , Mifter Giorgio Tat-
ter Tedefco, Famigliare intito di Sua Altezza Se- ..
reniflima il Principe Aucusto Friperico d’ IN-
GHILTERRA, il M. R.Padre Lettore Micchele Mas
Cormick Irlandefe dé’ Minoti Offervanti di S.France-
fco, il Signor Barone-di Nerciat Colonnello D.Andrea
Roberto di. Andrea, Cavaliere del Francefe -Real’

Or-
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Ordine ‘Militare di S. Luigi, e.di varie Corti del-
la Germania, fu Bibliotecario de! Mufeo Frideri-.
ciano di Caffel in Haflia, ed altri fenza numero ;-
fe ne fecero pur nondimeno recitar quafi tutee 1’
egregie Produzioni fovra un tal ragguardevole og-.
getto da varj eruditiflimi altri Socy della Reale Ar-
eadia, intelilimi dagli etteri linguaggi, per effervi
aache delle Poefie nel Brittannico, nell’ Ibernef® ,
nell’ Aliemanno, e nell’ lllirico idioma, egualmen-
te che da me vi fi ieffle un Sonetto di mia illuftre
Moglie Conteffa’ D. Petronilla de Sio Vincenti Gal-
&i , Signora del Galdo , e di Belforte , Dama di
Reggio @, in rifpo?a per le rime ad un’ altro
. Tralico Epigramma indirizzatole dal chiariffimo To-
fcano Letterato, e Poera D. Giovanni Ranieri Ra-
firelli . Per parte inoitre del Signor’ Abate D.Mat-
tia de Paolo da Cellole preflo il Garigliano, Pro-
feffor di Eloju=nza, e di Lingua Greca nel Semi-
pario Velcovile di Sefla, vi fi rapprefentd la fe-
wente lapidaria Infcrizione per lo gid valorofiffimo
%iovinetto campagnuolo , in oggi Tenente Colon-
nello Signor D. Lione da Tora, uno de’ Regalitti *
dell’ Arcadica noftra Socierd ,come aggregatovi addi
XXIV. Gennajo MDCCXCIX. da Monfignor D.
Piewgo de Felice , Vefcovo di quella Cired , e che
vi foftiene con tanta fua lode la Carica di gran Pro-
motore della Reale: Accademia de’ Sinceri , non che
I’altra di mio Vice-Cuftode : o

Leoni. de . Thora :
FERDIIN'ANlj)hEd!){. REGIS
gloriae . fudiofiffimo
Fido . belligeranti .Fﬂrmuo

Qui . twm . procul . negotiis . paterna. Raura . bobus
- exerceret . Juis « ubi. primum . Gallorum . obfirepen~
tibus . Armis. in. Orthodoxae . Relligionis . everfio-
nem . Regiacque . Poseflatis o exitium o Libertatis

;A
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Arbos. in . Suefflanorum. Municipio « facra. . hu-
miana. quaeque . penitus . turbavit . [abito . agros
colendi . fludio. relito. inftrullague . ad . pafloritié-
cornu. clangorem . populari. Arcie (3). andax . adeo
pro i Aris . O . focis . dimicans . in . infenfos
Hofles . incaffie . ut . ipfos . huc. illuc « acvi . per<
petnague . belli . contentione . exagitaros . in . Cam~
pana o Arce . frilla . clauderet . obfidione §
S. P. Q. SUESSANUS
- Et . univerfus . Agricultorum . Ordo
Sodali . optimo . mox . Viro . Triumphali
Tropaeum . erigendum « C.

A nome fimilmente del M. R. Padre Franceﬁ:o"

Tomei da Chieti, de’ Minori Conventuali , vi fi
recitarono varie Italiche Poefie, con le quali me=
ritamente commendaronfi le firepitofe -belliche azio-.
ni-dell’ altro Secio Arcadico, e Promotore Signor
Barone D. Tommafo Dario, Patrizio Chietino ,
cui molto dee -la Real Corte di Napoli per la fcon-,
fita de’ Gallici Ladroni, e di tutti g’ infrenetichiti.
dal ‘Repubblicano contagiofiffimo fpirito. Per parte
altresl del Signor D. Felice Fiori da Molfetta ,
vi fi lofle una robufliffima Canzone ful gufto Pe-
. : _ trar-
et R T )

(5) Nel mandarfi dall’ erudiriffimo Signor> Abate
D. Mattia de Paolo una tale Inferizione alla Sebe-
2ia Reale Arcadia, I’ha egli accompagnata con le
feguenti parole per nota: S* intende la tufa , con
cui effo Lion da Tora adunava i fuoi Soldati alls
battaglia . Parole, che s’imprimeranno di bel nuvo-
vo in calce dell’ Inferizion medefima, quando fe ne
fard la riftampa con diverfi altri Oppulcoli di effo
Ch. Signor’ Abate de Paolo , full’ argomento del no-
vello memorabile Trionfo di §, M. FERDINANDe
1V, Signor Noftre, S

\
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trarchefo.,.ig onore del tanto alle SS. RR. Mag-
sTA’ Lora hengffettp Smcem Acgademico , e gran
Promotare Signor Colgupélio D. Francefco Antn-
pio_Rufciani , che ben’ a ragione da me fi denomi-
na il Flagello degli Anarchifli, e il deftro Braccio
del. Napoletano Antigiacobinico’ Marte , come quell®
ivittiffimo Guerriero , che quafi dal Promontorio
di Leucapetra, offia dalla cosi volgarmente appella-
ta Punta della Saetta, non molto in diftanza dhila
noftra Citta di Reggio nell’ ulterior Calabria , fino
al Promontorio di Japigia, offia fino alla Punta di
S. Maria da- Leuca in Terra di Otranto, ed anche
iy oltre , vi & ftato il Confervadore acerrimo del-
S. Evangelica Dottrina, éd il Vindice imperter-.
rito del’VAuToRITA’ REALE , con fulminaatifGmi
Proclami, e con un poderafo Reéggimento da lui
geﬂb'formatovi fotto il titolo di PrincipE REALER
. , sbarbicandone ogni rea feme di empietd , e di:
fellonia, fcactiandone i ribaldi Emiffarj de’ Francefi. -

,ofierni. Carnefici dell’ Umahitd , pargenda gli pid

vigorofi prefentiffimi rinforzi alle magnanime intra-
préfe dell’ altro ' Eminentiffimo. Promotar - noftra
Efchilo Menalio , ferbando quafi tutta fedelifima
una si gran parte di Regno fotto I’ Auguflo. . Bat‘.
&onico Siemma , facendone fventolar di nuovo i
Regj Stendardi fovra gli pid importanti Caflelli
e Piazze, diftruggendone tutte le ferpeggianti Com-
hriccole degli ftrayolti Rivoluzionar, e falvandone
tutt’i Popoli dalle facinorofe “tramie degl’ interni ,
ed efterni attuali'Devaftatorj dellé_ politiche Socict&?;
non che dai_minacciati fieri faccheggiamenti , e da
ogni altra pid fpietata defafazione . Né mancofli
per ultimo di aggiunger nuove penne alla flupenda
rapidiffima fama dell] inclito Nume fragli Arcadici
Promotori, e grande Ammiraglio Inglefe Orszio,
Nelfon , per le tante dilui famofe Marziali gefta
ng|l’ univerfale Oceang ,"ed in fpezie o‘é",viﬂq:ﬁd

. Vi
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Xl »Malf phigna Galhs ; leggendavifi appunto
¢on quefla epigrafe il feguente ‘nobiliffimo Epigram«
mg per parte del Signor Dottor D. Giulio Beatrie
ce da Mondragone, Regio' Eraria per lo Napolyge
tap Soglio uella Citta di Seffa : -

Ad_pontem Cocles disjecis Foiasiug. bofbes,
«  Es Tyberis Thufeo fangnine tinxit aguas «
. olfd Nidm Gallos confregis Horatius Anglus o,
- _ Et coedem expavit fanguine tiniia Thetys .
Prob mirwm * aw Cocles rediviuns pugnat .in Angle,,
,  SAu generar prifsos Anglia Romuleos. :

Ternfinata cost la recita delle’ Sinceriche Prodae
sloni verfo un’ora di notte’, vi i & fubito dalla
immenfa calca degli' Afanti una folenhe Profeffion:
di' Fede', con glurar tutei di riconofcere unicamente:
per Madre I lefoﬁﬂﬁfh Latina Chiefa, e di eflerq
obbedientifimi RE SicNor NosTRro, ed-alle So-
vrane dilui- Preeminenze, ufjxe ad effufionem fan-
&uinis, mon fenza udirvifi frai piy lampanti fégn#* -
di fefta , e di Iii!u ilo, ripeter quefte cordiali efpref- -
fioni.: Viva IDDIO', viva la . RELIGIONE
GRISTIANA CATTOLIC A, vive P amorofiffima
Fiwo delle Sivitie FERDINANDO 1IV. de* BOR-
BONI y viva P Augufin Madre de* Poveri MARIA
- CAROLINA & AUSTRIA , ¢ di LORENA ,

yua unta la Seremilfima: loro FAMIGLIA ; cefi

finalmente per Diyin Liowee m’ toaviati noftri Simili
guella boriofa frenetica vertigine , che gli ha mifera=
mente alla pjid lagrimevole rovinag trafeinari ¢ Si di-
fribuirono ip feguita da circa: feimila copie flam-
pate di varj Libretti , ne’ quali moltiffimi Compo-
gimgt}tn letterarj vi fi conteneano, giad nell’ Affem-
lea intefi, con farfene anche- partecipi altre innu-
merabili Perfone , che ‘nos avendo potuto aver luo-
g in Chiefa, eranfi trattenute nel contiguo Chio-
firg de’RR. Padti Minimi, oppur nell’ aperta fpa-
zio-
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ziofiffima Largura del Real Palazzo. E dopo effe
vifi per dltimo da%l’ iftefi ottimi Paolani Religic
cantato a coro il Te Dewm laudamus ; con le pi
divote preci di S. Chiefa per la confervazione d
poftri piiffimi REGNANTI, e de’ rifpettivi loro Fi
&liy e Congionti di Sangue; fi diede parimemte d
uel M. R. Padre Miniflro’ Provinciale Fra’ Placi
3& de Ambolo con I’ Eucariftico gid elpoflo Sacrar
Pane la benedizione a tutti, frattanto che di ver
cuore implorammo eziandio tutti dall’ eccelfa bea
tiffima TRIADE con ardentiffimi voti, e preghiere

- Ja pih eftefa felicitazione delle Cartoliche Armi

con la pioggia delle pid abbondanti Celeftiali grazii
fovra le Alleate Porenze , affinché domi reﬁaack
alla perfine gli Atei Francefi, e quanti fonofi fatt
fconfigliatamente accecar da loro, ed illudere, reti
‘wirfi poffa il Mondo fotto le Monarchiche benign
Reggenze nella priltina fua calma, e ferenitd, Na
poli dal Parnafo dell’ Arcedia Reale 3ddi III. O
sobre I’ Aano dell’ Umana Redenzione MDCCXCIX

EUMELO Cavalier FENICIO, Con

. 2e del Galdo, e di Belforte , Patri

: zio di Reggio &'c., ate Fifcal

. v per SUA MAESTA in dife/
-~ delle Regie Caufe di Terra Santa

e Principe parpeins delle REMLI

ARCADIA. ‘
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